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Misura 16 - Cooperazione 

COOPERAZIONE ART. 35 REG UE 1305/2013 
 

Sostegno per incentivare ogni forma di cooperazione tra almeno due soggetti e in particolare rapporti 

di cooperazione tra diversi operatori del settore agricolo, del settore forestale e della filiera alimentare 

nell'Unione, e altri soggetti che contribuiscono alla realizzazione degli obiettivi e delle priorità della 

politica di sviluppo rurale 

 

 

                                                            MISURA 16 PSR DEL VENETO 
 

 
La cooperazione può riguardare anche: 
 

 cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e 
     mercati locali 

 

 attività promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali  
 
                                                            

                                                           SOTTOMISURA 16.4.1 PSR DEL VENETO 
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PRIORITA’ 3 

 
Promuovere l'organizzazione della filiera alimentare, comprese la trasformazione e la 
commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel 
settore agricolo 

 

FOCUS AREA 3A 
 

Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera attraverso: 
 
 i regimi di qualità 

 

 la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli 
 

 la promozione dei prodotti nei mercati locali 
 

 le filiere corte 
 

 le associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali 
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FABBISOGNI 
 

 Redditività delle imprese agricole, forestali e agroalimentari (FB06) 
 

  Concentrazione dell’offerta e sviluppo di reti strategiche tra imprese (FB09) 
 

 Innovazione, differenziazione di prodotto, logistica e nuove forme di commercializzazione (FB10) 
 

 Comunicazione e informazione vs operatori, stakeolders, consumatori e collettività (FB11) 

 

EVIDENZE 
 

 Presenza di una domanda crescente in quantità e qualità di prodotto e servizio 
 

 Sistemi innovativi per la gestione del rapporto cliente/fornitore 
 

 Tendenze evolutive della normativa rispetto a nuovi profili di organizzazione d’impresa 
 

 Difficoltà di strutturazione 
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FILIERA CORTA 
 

Filiera che non comportano più di un intermediario tra agricoltore  e consumatore (art. 11 Reg. 
(UE) 807/2014). 
 
Diverso da mercato locale che sottende una esatta distanza chilometrica dall’origine del 
prodotto alla elaborazione e vendita (art. 11 Reg (UE) 807/2014). 
Un mercato locale è ordinariamente basato sulla filiera corta, ma non il contrario. 
 

INTERMEDIARIO 
 

Operatore che acquista il prodotto da un  agricoltore  allo scopo di venderlo 

 
CONSUMATORE 
 

È importante che: 
 

 sia informato sul prodotto, il metodo di coltivazione, il territorio, il produttore. 
 

 sia messo in grado di esprimere un “giudizio di valore” 
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Si possono classificare le diverse filiere corte? 

VENDITA FUORI AZIENDA 
 
 Farmers’ markets 
 Spacci extra aziendali 
 Fiere, manifestazioni 
 Gruppi di acquisto/coop consumo 
 HO.RE.CA 
 Mense pubbliche e private 
 Distributori automatici 
 Rivenditori (dettaglianti) 
 Consegna diretta 
 E - commerce 

VENDITA IN AZIENDA 
 
 Spacci aziendali 
 Ospitalità in azienda 
 Raccolta diretta 
 

Riconducibilità del prodotto all’agricoltore od al gruppo di agricoltori 
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 SOGGETTO BENEFICIARIO: GRUPPO DI COOPERAZIONE (GC) 
 
Cosa è: 
 

 Gruppo di soggetti che si riuniscono ex novo per uno scopo comune al fine di porre in atto una 
     iniziativa nuova legata alla filiera corta 
 

 Gruppo di soggetti già costituito per uno scopo comune che propone una iniziativa nuova legata  
     alla filiera corta 
 

No collaudo, modifica, applicazione di pratiche, processi, prodotti, servizi  o tecnologie innovativi 
 

 Quindi non sono Gruppi Operativi e quindi non entrano nei parternariati europei per l’agricoltura 
 

Cosa fa: 
 

 Progettazione della filiera corta 
 

 Reclutamento e coordinamento degli operatori 
 

 Gestione delle attività della filiera corta 
 

 Promozione dei vantaggi e delle caratteristiche delle filiere corte 
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 SOGGETTO BENEFICIARIO: GRUPPO DI COOPERAZIONE (GC) 
 
Da chi è composto 
 

 Imprese agricole per la vendita diretta del prodotto (messa in comune di produttori agricoli per 
     un servizio al consumatore) 

 

 Imprese agricole, singole o associate, e altro soggetto della filiera (partecipazione al sistema 
     organizzativo anche di intermediari o consumatori) 

 

Come è costituito 
 

 Associazione Temporanea di Imprese (ATI) 
 

 Associazione Temporanea di Scopo (ATS) 
 

 Contratto di rete 
 

 Consorzio di imprese 
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SOGGETTO BENEFICIARIO: GRUPPO DI COOPERAZIONE (GC) 
 
Cosa può rendicontare 
 

 Costi amministrativi e legali del GC 
 

 Costi per la predisposizione del progetto esecutivo della filiera corta 
 

 Costi di animazione dell’area interessata al fine di ampliare la partecipazione al progetto 
 

 Costi di esercizio della cooperazione 
 

 Costi per le attività di promozione e informazione sulla filiera corta 
 

 Costi di formazione per l’attuazione di specifici corsi sulle tematiche relative alla 
     commercializzazione e al marketing, per le imprese agricole e gli operatori coinvolti nel GC 
 
 
 
 

Sono escluse le spese per le attività di produzione o di servizio svolta dai partecipanti al GC 
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 SOGGETTO BENEFICIARIO: GRUPPO DI COOPERAZIONE (GC) 
 
Cosa deve presentare 
 

 Piano (progetto esecutivo) che contenga: 
 

     1) Composizione del GC (descrizione, partecipazione e ruolo dei diversi soggetti) 
 

     2) Obiettivi e risultati attesi misurabili 
 

     3) Descrizione delle attività e dei mezzi utilizzati 
 

     4) Cronoprogramma (maximo 2 anni) 
 

Cosa deve garantire 
 

 massima trasparenza nel processo di aggregazione 
 

 assenza di conflitto di interessi 
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 SOGGETTO BENEFICIARIO: GRUPPO DI COOPERAZIONE (GC) 
 
Cosa può ottenere 
 

Contributo conto capitale al 70% sulla spesa ammessa 
 
Spesa ammissibile  Minimo    10.000  euro 
                                   Massimo  50.000  euro 
 

Come è selezionato 
 

 numero di partecipanti al GC 
 

 tipologia di partecipanti al GC 
 

 gamma di prodotti 
 

 presenza di azioni di “accompagnamento” (animazione, formazione,  educazione alimentare, ecc.) 
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Opportunità di unire un sistema eterogeneo di persone/enti/imprese 
 

 
 

LAVORARE INSIEME PER CREARE FILIERE CORTE E RAFFORZARE IL RAPPORTO TRA 
PRODUTTORE E CONSUMATORE 

 
 

 
 

 aumento valore aggiunto prodotti 
 

 aumento rapporto di fiducia agricoltori/consumatori 
 

 incremento conoscenza del prodotto, e del territorio da parte del consumatore 
    (stagionalità , qualità) 

 

 valorizzazione sistemi economici locali 
 

 impronta ecologica, biodiversità 



Misura 16 - Cooperazione 

  
 

 

 

 

 

 

Grazie per l’attenzione 
 
 

 
Alberto Zannol 
Regione del Veneto 
Sezione competitività sistemi agroalimentari 
Via Torino 110 – Mestre 
0412795503 – alberto.zannol@regione.veneto.it 


